
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Test nucleari, 
Ubando 
si può 
controllare 

Esistono tecniche e strumenti scientifici sufficientemente 
affidàbili per garantire il controllo del rispetto di un even­
tuale bando totale dei test nucleari. Lo hanno affermato 
scienjiatl americani, britannici e sovietici intervenuti al 
convegno internazionale che su questo argomento ha or­
ganiamo a Roma, l>Archivio disarmo.. Secondo II britan­
nico Owen Green, dell'università di Bradford, basterebbe 
che le due superpotenze si accordassero per la presenza di 
alcune decine di stazioni di controllo sul proprio territorio, 
perché, con le tecniche attualmente disponibili sia possibi­
le registrare esplosioni di un klloton o meno. Alexander 
Kuacnlr, dell'istituto di Fisica della terra di Mosca, dopo 
«ver dimostrato l'accuratezza di test sismici sovietici, ha 
citalo l'esemplo dell'esperienza di misurazioni congiunte 
In Kazakistan fatte da russi e americani -Sono state rileva­
te - ha detto Kuscnlr - esplosioni relativamente piccole in 
miniere di carbone a 100 km di distanza, ma soprattutto si 
è potuto dimostrare che la particolare struttura del terreni 
del Kazakistan, più compatta di quella del Nevada, negli 
Steli Uniti, aveva tratto In inganno gli americani, che aveva­
no denunciato violazioni sovietiche nel limite di ISO kilo-
lonl per le esplosioni sotterranee, fissato al trattato del 
1974" 

Diverse persone abitanti 
sulla costa orientale dell'I­
sola di Vancouver, nell'O­
ceano Pacifico, hanno det­
to di aver visto e udito mer­
coledì scorso l'esplosione 
In cielo di un meteorite, se­
condo quanto ha alfermato 

Meteorite 
esplode 
in pieno giorno 

Ieri un ricercatore dell'osservatorio di astrofisica di Victo­
ria, capitale della provincia canadese della Colombia bri­
tannica. «E estremamente raro vedere un meteorite In pie­
no giorno, ed 4 ancora più raro ascoltare II rumore della 
tua esplosione', ha detto il ricercatore, Chris Aikman. Se­
condo un testimone, Il meteorite aveva la forma di una 
palla, con un qualcosa di slmile a una coda ed emetteva 
nel cielo una luce di un blu vivo. Oli astrofisici ritengono 
che frammenti del meteorite saranno probabilmente tro­
vali nel centro dell'Isola, nel parco naturale provinciale di 
Slrathcona. 

La prima stazione di tele­
metria laser realizzata In Ita­
lia è entrala In funzione ne­
gli impianti dell'osservato­
rio astronomico di Cagliari 
sul monti di Capoterà. La 
stazione di telemetria laser, 
con nuove e sofisticate tee-

La prima 
stazione italiana 
di telemetria 

nologle, permetterà II controllo della rotazione della Terra 
e degli spostamenti dell'asse di rotazione rispetto alla mas­
sa della Terra. Sempre con il sistema di rifrazione del 
raggio laser sugli schermi riflettenti del satelliti geostazio­
nari tari possibile determinare, con una precisione finora 
Impensabile, i movimenti tettonici cioè gli spostamenti 
delle cosiddette placche di cui è costituita la crosta terre­
stre. Il progetto, interamente nazionale, che ha portato alla 
realizzazione della stazione di telemetria laser di «Punta Sa 
Mentii, era slato avviato nel 1985. Tutto II sistema viene 
gestito da un calcolatore Ibm-Tx con funzione di supervi­
sione, controllo e analisi del risultati. 

Una «vera» 
crema 
antlnighe 
dagli Osa 

L'America sembra aver sco­
perto Il segreto della giovi­
nezza: una crema a base di 
vitamina A, impiegata da 
anni contro l'acne, sembra 
di far sparire le rughe, se­
condo uno studio pubblica-

« • ^ • ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ « lo dalla rivista dell'Amen"-
cui medicai assoclation, Oltre a diminuire le rughe,, la 
crema a base di uno dei tanti composti di rellnolde, sem­
bra anche capace di Inibire o addirittura curare il cancro 
alla pelle quando applicata nelle prime fasi della malattie. 
Per effettuare l'esperimento, 30 donne In eia comprese tra 
135 e 70 anni hanno applicato una piccola quantità della 
crema al viso ed all'avambraccio per un periodo di 16 
settimane. In tutti I casi, sono diminuite le rughe e le 
macchie scure, Inoltre la pelle e diventata più rosea e 
morbida, l'unico Inconveniente registrato è stato un'inizia­
le arrossamento della pelle, che spariva dopo poche setti­
mane. 

Non si sa ancora come ven­
gono prodotte, ne quando, 
ne perché. Su un dato, pe­
rò, non c'è più spazio per i 
dubbi: esistono due sostan­
ze chimiche che sono pre-
senti sempre e solo nel san-

• • • « • • • Ì ™ * " " » " » gue degli alcolizzati: quelli 
che bevono molto e regolarmente, ma anche quelli che dì 
bere hanno smesso da molti anni. E ora, è stato messo a 

rjnto un tesi che le Individua: si potrà distinguere cosi chi 
alcolizzato e chi non lo è, e Intervenire tempestivamente, 

tu chi è solo all'Inizio, per evitare danni permanenti all'or-

?anlsmo, Per il momento, si tratta di un'analisi accurata al 
5%, ma I ricercatori contano di poterla perfezionare. Il 

rapporto su esperimenti e risultati si può trovare nell'ulti­
mo numero uscito Ieri, del New England Journal of Medici­
ne. Oli autori della ricerca, medici dell'Università dell'ini-
noia e del Wcstside Veteran Hospital di Chicago, coordi­
nati dal dottor Boris Tabakoff del National Instltute on 
Alcohol Abuse, Intanto, mettono le mani avanti: sono ne­
cessari altri studi, dicono, per capire se le differenze nella 
composizione chimica nel sangue vengono prodotte da 
anni di etilismo, oppure se (ed è una tesiche In America si 
sente sempre più spesso) questa diversità non riflette Inve­
ce una predisposizione genetica all'alcolismo. 

Nuovo 
test per 
oli alcolisti 

NANNI MCCOtONO 

L'allarme della Nasa 
Un satellite americano 
potrebbe schiantarsi 
sulla Terra tra due anni 
•a) Un satellite artificiale 
americano pesante undici 
tonnellate e grande quanto un 
autobus, potrebbe rientrare 
senza più controllo nell'atmo­
sfere terrestre disintegrandosi 
in grossi frammenti che ca­
dranno sulla Terra, entro uno 
o due anni. Lo ha reso noto II 
centro ricerche spaziali della 
Nasa di Lsngley, in Virginia. 
•E ceno - ha detto il direttore 
del centro, Robert James -
che se II satellite non verrà sal­
vato, alcuni suoi gras.'il (ram­
menti soprawlveranno all'im­
patto con l'atmosfera e ca­
dranno sulla Terra», Lanciato 
nell'aprile del 1984, il satellite 
americano - costato quattor­
dici milioni di dollari - è privo 

di sistemi di propulsione e 
neppure è dotato di sistemi 
che ne consentano il control­
lo da terra, di conseguenza, 
può essere recuperato soltan­
to nello spazio. 

Attualmente, il satellite sta 
percorrendo un'orbita attor­
no alla Terra a circa 250 mi­
glia di altezza, dieci miglia più 
bassa di quella iniziale. A cau­
sa dell'aumento dell'attività 
solare, previsto entro I prossi­
mi mesi - un fenomeno che si 
venfica ogni undici anni e che 
aumenta la densità della stra­
tosfera, rallentando il volo del 
corpi che l'attraversano - tale 
orbila potrebbe degradare ra­
pidamente, causando la disin­
tegrazione del satellite. 

Il dieci per cento 
delle armi nucleari tattiche Usa in Europa, 
complessivamente 400-500 testate, 
è distribuito sul territorio italiano 

Sono in arrivo nuovi proiettili 
a «doppia capacità» 
facilmente trasformabili 
nelle terribili bombe al neutrone 

L'arsenale Italia 
Anche dopo il trattato di Washington sull'elimina­
zione degli euromissili di gittata superiore a 500 
Km, nell'Italia nord-orientale restano schierate di­
verse centinaia di testate nucleari. Sono armi nu­
cleari tattiche, o da campo di battaglia, che secon­
do la dottrina adottata dalla Nato da ormai tre 
decenni, dovrebbero essere usate per fermare col 
fuoco nucleare un'ipotetica invasione dall'Est. 

PAOLO MRINELLA 

tJB SI tratta di armi nucleari 
di piccola o media potenza 
esplosiva (generalmente tra I 
e 100 kton; la bomba di Hlro-
achlma aveva una potenza di 
circa 12 kton) e adatte a di­
versi sistemi di lancio (aerei, 
missili terra-terra e terra-aria, 
artiglieria). Sono soprattutto 
armi nucleari sorprendente­
mente poco «chiacchierate': 
sul loro numero e caratteristi­
che, la loro dislocazione in 
tempo di pace e in caso di 
conflitto, le modalità del loro 
impiego e la catena delle de­
cisioni che potrebbero porta­
re ad esso, quello che si sa é 
frutto di indiscrezioni o delle 
deduzioni di esperti indipen­
denti; né il Parlamento né l'o­
pinione pubblica Italiana di­
spongono in merito di notizie 
precise e dettagliate, e tutti i 
documenti ulflcìali della Nato 
o del ministero della Difesa 
tono assai reticenti in propo­
sito. 

Nonostante l'assenza di in­
formazioni ufficiali, su queste 
2armi tono dlsponlbli stime, 

Seralmente ritenute atten­
dili benché approssimate, 

da parte di alcuni esperii Indi­
pendenti come W. M. Arkln, 
R. W. Fieldhouse e M. De An­
drai*. Secondo tali stime, ed 
escludendo le armi finalizzate 
all'Impiego in mare (bombe di 
profondità o siluri In funzione 
antisottornerino, siluri o missi­
li antinave, missili antiaereo 
batate per lo più nell'Italia 
meridionale, un Inventario ag­
giornato al 1984 include: 

• 250 bombe aeree, di cui 
elica SO assegnate ad aerei 
italiani e le restanti ad aerei 
americani. Si tratta di armi 
molto precise (con errori di 
mira mattimi dell'ordine di 10 
metri), con potenze esplosive 
dell'ordine di 10-100 kton e 
soprattutto molto versatili. Es­
se possono inlatti venir tra­
sportate da una notevole va­
rietà di aerei generalmente >a 
doppia capacitai (tanto con­
venzionale che nucleare). 

- 50 testate per missili bali­
stici terra-terra Lance dell'E­
sercito Italiano. Le (telate 
hanno potenza esplosiva va­
riabile tra I e 100 kton e gitta­
ta compresa tra 40 e 125 km, 
con una precisione di mira 
non superiore a 300-400 me­
tri. Una versione a radiazione 
intensificala («al neutrone») 
delle testate per I Lance é sta­
ta prodotta negli Stati Uniti in 
380 esemplari, ma per motivi 
politici queste testate non so­
no state introdotte in Europa 
(ove verrebbero però traspor­
tate rapidamente in caso di 
crisi o conflitto). I sistemi di 
lancio dei missili sono monta­
ti su veicoli cingolati, ed è pre­
visto che le testate siano spo­
state con essi sul campo; il nu­
mero di questi-slsteml di lan­
cio mobili é però molto ridot­
to (88 in tutta Europa, 6 in Ita­
lia). 

- 70 testate per 1 missili an­
tiaerei Nike-Hercules dell'Ae­
ronautica italiana. La potenza 
esplosiva è di circa 1 kton; le 
esplosioni dovrebbero avveni­
re ad alta quota (fino a 100 
km), al di sopra di raggruppa­
menti di aerei attaccanti, in 
particolare In caso di missioni 
di bombardamento su larga 
scala. 

- 55 proiettili per artiglieria 
nucleare (40 da 203 mm e 15 
da 155 mm, assegnati rispetti­
vamente agli eserciti italiano e 
americano). La gittata e la po­
tenza esplosiva sono di 15-20 
km e di 0,1-12 kton. I poten­
ziali bersagli sono gii stessi dei 
Lance, ma la potenza esplosi­
va dei proiettili nucleari non 
sempre è prevedibile in modo 
preciso, avendo dimostrato 
una notevole variabilità du­
rante i test nucleari effettuati 
con essi. I proiettili da 203 
mm, inoltre, devono venir as­
semblati sul campo, e la pros­
simità dell'esplosivo nucleare 
alla massa cntica impone fre­
quenti controlli del loro stato. 

-22mineatc -.Iche sotto II 
diretto controllo di unità del­
l'Esercito americano. SI tratta 
di bombe di potenza esplosi­
va dell'ordine di I kton, da 
piazzare nel sottosuolo o in 
prossimità di ponti, tunnel e 
dighe, e detonabili o con un 
timer o su segnale Inviato a 
distanza. Lo scopo sarebbe 
quello di impedire II movi­
mento delle forze nemiche o 
di farle ammassare in vicinan­
za di ostacoli, in modo da 
creare bersagli migliori per ar­
mi nucleari di altro tipo. 

Complessivamente, si tratta 
di 400-500 testate, all'inclrca 
il 10% di tutte le armi nucleari 
tattiche americane schierate 
in Europa 01 cui numero tota­
le sempre nel 1984 era di cir­
ca 5.700). La distinzione fra 
armi nucleari assegnate alle 
unità americane e a quelle ita­
liane è di primaria importanza 
dai punto d) vista del loro con­
trollo, perché solo sulle se­
conde il possesso da parte ita­
liana dei sistemi di lancio ga­
rantisce un'effettiva «doppia 
chiave» rispetto al loro possi­
bile uso; nel caso delle armi 
controllate direttamente dagli 
americani, si può contare sol­
tanto su un (macchinoso) 
processo di consultazione tra 
gli alleati all'Interno del Consi­
glio Atlantico e del Comitato 
di Pianificazione della Difesa. 
Il fatto però che la consulta­
zione sia prevista solo «tempo 
e circostanze permettendo», 
vista la concitazione ed il caos 
che prevedibilmente caratte­
rizzerebbero la situazione in 
caso di conflitto, toglie molto 
valore a questo tipo di garan­
zia. 

Queste armi in tempo di pa­
ce sono custodite in depositi 
situati in varie località per lo 
più nel Triveneto (si veda la 
carta tratta dal libro «Nuclear 

•aj Lunedi prossimo in tutte 
le università italiane si voterà 
per i Comitati nazionali di 
consulenza del Cnr. D'ora in 
poi i comitati opereranno alla 
presenza di un ministero della 
Ricerca scientifica, al quale 
Inoltre dovrebbero esser Ira-
smesse finalmente le compe­
tenze per l'Università. Il mec­
canismo elettorale, introdotto 
per la prima volta, prevede 
raggruppamenti disciplinari 
molto vasti, creando, settore 
per settore, un elettorato pas­
sivo di considerevoli dimen­
sioni, nel quale si affiancano 
professori di prima e di secon­
da fascia nella scelta dei pro­
pri rappresentanti. 

Al non addetti al lavori ba­
sterà sapere che ai comitati 
eletti spetterà amministrare, 
come in passato, buona parte 
dei fondi destinati alla ricerca. 
E per dare un'Idea delle di­
mensioni dell'Impegno finan­
ziario, può esser utile cono-

Battleflelds» di Arkln e Fiel­
dhouse), formazioni di bom­
bardieri nucleari in stato Qra 
stazionano nelle oasi di Avia-
no (F-16 dell'Usai). Rimini e 
Ghedl-Torre (F-104 e Tornado 
dell'Aeronautica italiana). 
Tornado saranno fra breve 
operativi anche a partire dal 
nuovo aeroporto di San Da­
miano, presso Piacenza. Il de­
posito nucleare Usai di Avia-
no contiene anche bombe da 
caricare eventualmente su ae­
rei provenienti da altri paesi 
Nato, come la Spagna, che 
non accettano lo staziona­
mento di, armi nucleari sul 
proprio territorio. 

E attualmente in corso un 
programma dì modernizzazio­
ne dell'arsenale nucleare tatti­
co Nato in Europa, program­
ma che secondo le decisioni 

prese a Montebello (Canada) 
nel 1983 dovrebbe svolgersi 
contemporaneamente alla ri­
duzione quantitativa del nu­
mero di testate, fino a un nu­
mero complessivo non supe­
riore a circa 4.300. Questo 
programma, prevede l'elimi­
nazione delle mine nucleari 
(che dovrebbe già essere sta­
ta ultimata) e la graduale so­
stituzione dei missili antiaerei 
Nike Hercules con un sistema 
più moderno e non nucleare, 

il Patriot. Per quanto concer­
ne gli aerei, l'Aviazione ameri­
cana prevede una serie di mi­
sure per diminuire la vulnera­
bilità dei propri bombardieri 
nucleari, come gli F-l 11 e gli 
F-16, sia dotandoli di più raffi­
nate contromisure elettroni­
che per evadere le difese an­
tiaeree, sia distribuendo fra 

più paesi alleati ed aumentan­
do di numero le basi di par­
tenza, sia soprattutto rimpiaz­
zando le bombe con missili 
emise Lrsom (Long-Range 
Stand-Off Missile) con una git­
tata di diverse centinaia di km. 

Circa i missili terra-terra, vi 
sono forti pressioni da parte 
del Pentagono (ma, almeno 
per il momento, con l'opposi­
zione del Congresso) per svi­
luppare una testata nucleare 
per i nuovi missili Atacms (Ar* 
my Tacticai Missile System), 
che stanno attualmente en­
trando in produzione nella 
versione convenzionale. Si 
tratta di missili piccoli ed 
estremamente precìsi, con un 
sistema di lancio mobile di 
concezione avanzata ed ele­
vata capacità di fuoco ed una 
gittata che potrà superare i 
300 km; è prevista I installa­
zione in Europa di circa 1000 
missili Atacms con diverse 
centinaia di sistemi di lancio. 

Per quanto riguarda infine 

l'artiglieria nucleare, nuovi 
proiettili sia da 155 mm che 
da 203 mm sono in arrivo, 
con una superiore potenza 
esplosiva e gittata (ma non ol­
tre 25 km), più «maneggevoli» 
e sicuri da trasportare sul 
campo e soprattutto compati­
bili praticamente con tutti I 
pezzi d'artiglieria moderni de­
gli tiessi calibri in dotazione 
agli Eserciti Nato (comprato 
quello Italiano), che cosi di­
verranno automaticamente «a 
doppia capacità». 11 Congres­
so americano ha Imposto nel 
1985 un tetto di 925 tettate 
alla produzione di questi nuo­
vi prolettili, con l'esplicita 
condizione che non si tratti di 
armi a radiazione intensifi­
cata; una condizione motivata 
principalmente dalla vivace 
opposizione suscitata nell'o­
pinione pubblica europei ne­
gli anni 70 dal fatto che la 
•bomba al neutrone», conce­
pita per massimizzare gli citel­
li biologici letali della radia­
zione nucleare Iniziale rispet­
to alle distruzioni causate dal­
l'onda d'urto, potrebbe ab­
bassare la soglia nucleare e 
rendere più probabile un con­
flitto «limitato». Questa proibi­
zione del Congresso, tuttavia, 
é stata parzialmente aggirata 
nella produzione dei nuovi 
proiettili tramile un artificio 
tecnica: tu di essi può Intatti 
venir facilmente montato, al 
posto di un piccolo razzo ag­
giuntivo volto ad aumentarne 
la gittata, un modulo al trizio 
progettato per produrre la ra­
diazione intensificata e tra­
sformare l'arma In «bomba al 
neutrone»; questi moduli ver­
ranno conservati negli Stati 
Uniti fintantoché l'opinione 
pubblica europea si dimostre­
rà sensibile a questo tema. 

Anche lasciando da parte il 
problema delle rrmi «al neu­
trone», comunque, il pro­
gramma di modernizzazione 
dell'arsenale tattico Nato ha 
aspetti decisamente preoccu­
panti: rispetto ad un ruolo del­
le armi tattiche come puro de­
terrente, le caratteristiche del­
le nuove armi sembrano con­
cepite in vista di un loro possi­
bile uso come strumenti mili­
tari effettivi, da utilizzare sul 
campo di battaglia insieme ai 
mez*J convenzionali per col­
pire in profondità le forze ne­
miche e migliorare le prospet­
tive di «vittoria» della Nato; 
non c'è bisogno di insistere su 
quanto questa prospettiva sia 
illusoria e pericolosa. Assai 
negativa è anche la prolifera­
zione di sistemi di lancio - ar­
tiglieria, missili, aerei - a dop­
pia capacità, sia dal punto di 
vista della verifica di futuri 
possibili accordi (ad esemplo 
per fasce o zone denucleariz­
zate), sia per la conseguente 
crescente integrazione delle 
armi nucleari nel dispositivo 
militare dell'Alleanza, nelle 
sue dottrine d'azione, nell'ad­
destramento degli uomini. 
Anche per questi motivi, an­
drebbe vista con estremo fa­
vore la proposta, emersa nei 
recenti contatti fra t governi 
dei due Stati tedeschi, di una 
rinuncia concordata alla mo­
dernizzazione degli arsenali 
nucleari tattici da parte dì en­
trambi i blocchi, come primo 
passo verso il graduale sman­
tellamento di tali arsenali. 

Politica della ricerca, la prova del voto 
scere alcune cifre, (orse igno­
te a gran parte dello stesso 
elettorato. Il bilancio 1988, 
non ancora approvato dal mi­
nistero della Ricerca, prevede 
una disponibilità finanziaria 
complessiva per il Cnr di 
1.750 miliardi (compresi gli 
avanzi delle gestioni prece* 
denti), che grosso modo an­
dranno così ripartiti, il 55* 
per attività ordinane, ti 20% 
per progetti finalizzati (ossia 
definiti sulla base di un prò-

firamma organico anche a 
unga scadenza), il 25% per il 

plano spaziale. Il 55% destina­
to alle attività ordinarie è sud­
diviso in quattro voci: il 20% 
per supporto generale (attrez­
zature, strutture, ecc), il 40% 
per il personale (che nell'88 
dovrebbe raggiungere il com­
pletamento delle 7.400 unità 
previste); il 30% per le attività 
di ricerca, il resto per progetti 
finalizzati al Mezzogiorno In­
fine, va ricordato che nella 

Le elezioni dei comitati di consulenza 
del Cnr sono uno di quegli avvenimenti 
che segnano una svolta nella politica 
della ricerca in Italia. Ma, come a volte 
accade, una scadenza di questa impor­
tanza sta passando nel silenzio quasi 
totale dei mezzi di informazione. Ep­
pure i comitati di consulenza del Cnr 

gestiscono gran parte della politica 
della ricerca in Italia. Nel solo 1988 
gestiranno un bilancio di 1750 miliardi 
di lire, e il 45% di questo bilancio è 
destinato direttamente a programmi di 
ricerca. Per tutto questo si dovranno 
eleggere 10 comitati «disciplinari» e 5 
nuovi comitati interdisciplinari. 

legge finanziaria dello Stato è 
previsto lo stanziamento di 25 
miliardi l'anno per borse de­
stinate a giouant meridionali: 
(quasi e come, è tutto da ve­
dere). 

I Comitati nazionali di con­
sulenza gestiscono i fondi per 
i progetti finalizzati e per le 
attività di ricerca di vario ge­
nere. 

La responsabilità politica e 
amministrativa a cui sono 

GENNARO BARBARISI 

chiamati gli eletti, la delicatez­
za e complessità della materia 
che coinvolge lo sviluppo del­
la nazione, I impegno nei con­
fronti di un elettorato tanto 
vasto, la connessione eviden­
te fra problemi specifici e pro­
blemi generali di pubblico In­
teresse, avrebbero dovuto la­
sciar prevedere una campa-
ona elettorale fondata soprat­
tutto sull'informazione e sulla 
discussione di programmi po­

litici e di indirizzi amministra* 
tivi. Stupisce invece il silenzio 
degli organi d'informazione e 
delle organizzazioni politiche, 
sindacali, di categorìa, in que­
sta circostanza: nessuna infor­
mazione, nessuna iniziativa 
Intesa ad orientare l'elettora­
to, mentre tutta la campagna 
(salvo poche eccezioni, dovu­
te alla ouona volontà dei sin­
goli) è stata condotta perso­
nalmente dai singoli candidati 

«secondo ì metodi già ampia­
mente collaudati per la scelta 
dei giudici nei concorsi uni­
versitari e con tutto il corredo 
sottinteso di promesse di at­
tenzioni particolari e di reci­
proci scambi di lavori. Resta 
da vedere se l'estensione del­
l'elettorato, rompendo la logi­
ca dell'arroccamento nelle 
singole discipline, sarà in gra­
do di correggere per forza 
propria questi vizi d origine, 

Ed altrettanto stupisce la 
totale mancanza di notizie, 
che lascia disorientati di fron­
te a molti interrogativi. Quan­
to, e soprattutto come, ha 
speso la passata gestione? 
Che risultati ha dato la distri­
buzione a Pioggia di tondi? 
Sulla base di quali criteri sono 
state determinate le entità dei 
singoli contributi? Come s'in­
tende correggere meccanismi 
troppo aperti a favoritismi ed 
a rapporti strettamente perso-

E ancora. Se è vero che gli 
organi competenti del Cnr 
esercitano rigorosi controlli 
sulta regolarità di ogni sìngola 
spesa, fino ad eccessi fiscali­
stici, perché si pensa ad un 
bollettino che renda di pubbli­
co dominio ogni decisione. 
non (osse altro ai (ini elemen­
tari dell'informazione? E non 
sarebbe il caso (ma è un di­
scorso che porta lontano, 
coinvolgendo anche il mìni-
stero dell'Istruzione e molte 
altre cose, e lo riprenderemo 
specificamente) di rivedere 
tutto il sistema delle sovven­
zioni alte pubblicazioni, desti­
nate ad alimentare un gran 
numero di case editrici paras­
sitarie? 

Questa occasione elettora­
le è stata una grande occasio­
ne di dibattito veramente per­
duta. Non resta che sperare 
che dalle urne escano perso­
ne capaci di voltar pagina. 
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